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DESTINAZIONI
C H I E S A  S A N  G I O V A N N I  B A T T I S T A

Chiesa Parrocchiale sin dal XV secolo, fu a lungo di
patronato della Commenda di Malta che, fino al XIX
secolo, ebbe la facoltà di nomina del rettore.
Venne distrutta durante la celebre battaglia del
1544 tra francesi e imperiali.
Si salvò la sola torre campanaria del XV secolo,
tuttora esistente; aveva cimitero annesso.
Nuovamente distrutta dai francesi nel 1709, viene
ricostruita nelle attuali forme barocche tra il 1715 e
il 1723.
L'interno, ad una navata su cui si aprono dieci
cappelle laterali, è riccamente decorato.
La volta è tutta ricoperta da disegni geometrici e
ornati.

C H I E S A  C O N F R A T E R N I T A  S A N
B E R N A R D I N O

Nella chiesa prospiciente il castello, si ergeva
un tempo la chiesa di S.Maria, ove i Disciplinati
o "Battuti Bianchi" avevano oratorio proprio.
Rimasti senza oratorio, essendo stata demolita
l'ormai fatiscente chiesa di S.Maria, i
Disciplinanti fecero edificare nel 1755 l'attuale
chiesa, dedicata a S.Bernardino.
Costruita in linee barocche, si fregia di una
monumentale, appariscente facciata

C A S T E L L O
Residenza dei Roero di Ceresole, quando nel
1468 avviene una divisione dei feudi tra i vari
rami del casato, si fa cenno al castello, che
quindi già esisteva da tempo e che venne
assegnato a Filippo Roero. Conserva parti del
‘500 nel lato nord mentre a sud venne
trasformato in “palazzo” verso la metà del ‘600.
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La brochure a tre ante è un materiale che viene
utilizzato spesso per promuovere brand, prodotti e
servizi. Per sfruttare al meglio lo spazio a
disposizione, scrivi una breve introduzione, come
questa, per presentare quello che il brand o
l'azienda offrono. Fai in modo che sia breve ma
interessante per i lettori.

S C O P R I  L A  S U A  S T O R I A  E  I  S U O I

M E R A V I G L I O S I  S C O R C I .  

V I S I T A  C E R E S O L E .

SENTIERI
S E N T I E R O  D E L L A  B A T T A G L I A  K M  1 4  -  H  3 : 3 0  -
C O L O R E  A R A N C I O N E
Sentiero ad anello su strade di campagna poco
frequentate, tra campi di granoturco e peschiere, sui
luoghi della Battaglia di Ceresole del 1544. 
Percorso interamente pianeggiante, di facile fruizione,
adatto alle famiglie: si può esplorare in mountain bike, e-
bike o a piedi.

S E N T I E R O  D E L L E  T E R R E  R O S S E  K M  9 , 4 0  -  H .
2 : 2 0  C O L O R E  R O S S O
Percorso dedicato alle terre argillose di colore rosso che
caratterizzano il territorio del comune di Ceresole
d’Alba che si immerge nei boschi di cascina Bonicelli

S E N T I E R O  B O R G A T A  R A V A  K M  1 1 , 8 0  -  H .  3 : 0 0  -
C O L O R E  V I O L A
Percorso che attraversa le prime colline del Roero in
direzione del  comune di Monteu Roero e raggiunge l’area
dei boschi di Ceresole e la panchina gigante BIG BENCH

DESTINAZIONI
A F F R E S C H I  D E L L A  M A D O N N A  D E L
B U O N T E M P O  ( X V I  S E C )
Gli affreschi rappresentano la principale testimonianza
artistica presente nel comune di Ceresole d'Alba.
Oggi ospitati nella Sala Affreschi del Palazzo Comunale,
sono stati rimossi negli anni '90 dalla Soprintendenza ai
Beni Artistici dalla chiesa della Madonna del Buontempo
(sec.XV) per sottrarli all'avanzato degrado dell'edificio.
La chiesa della Madonna del Buontempo era caratterizzata
dalla presenza di una abside ornata da un ciclo di affreschi
(1553) di scuola Macriniana (attribuiti a seguaci dei pittori
Spanzotto e Macrino).
I dipinti rappresentano la Pietà, San Giovanni Battista, San
Bernardino, San Nicola da Tolentino, San Rocco, la Vergine
con S. Antonio Abate mentre di epoca successiva è la
popolaresca "Crocifissione".
Possono essere visitati negli orari di apertura del Municipio,
tutte le mattine dal Lunedì al Sabato dalle ore 9 alle 12

C H I E S A  D E L L A  M A D O N N A  D E I  P R A T I
Le origini della Chiesetta della Madonna dei Prati, risalgono,
molto probabilmente, al 1500.
Questo edificio sacro deve il suo nome proprio alla posizione
che un tempo vedeva la chiesa circondata da distese di campi
coltivati e prati verdi.
La tradizione e il credo popolare indicano la sua costruzione
come conseguenza di un voto sacro della comunità di
Carmagnola all'epoca della grande peste .
La chiesa della Madonna si presenta , come un edificio sacro
di forma Barocca Piemontese, elegante e particolare,
caratterizzato sulla facciata di ingresso da un portico sorretto
da colonne in muratura e da un campanile posto sul lato
sinistro all’altezza dell’abside.

M U B A T T - M U S E O  B A T T A G L I A  D I  C E R E S O L E
D E L  1 5 4 4
Il muBATT, realizzato riqualificando gli ambienti della vecchia
ala del mercato  è dedicato ad una delle più importanti battaglie
combattute da eserciti stranieri in territorio italiano.
Protagonisti dello scontro, avvenuto il 14 aprile del 1544,
l’esercito francese di Francesco I e l’esercito degli Imperiali
guidato da Carlo V, che si sfidarono per ottenere l’egemonia in
territorio italiano. Lo scontro, che vide protagonista circa 30
mila soldati, si concluse con la vittoria dell’esercito francese,
causando oltre 10.000 morti.

S E N T I E R O  D E L L E  P E S C H I E R E  K M  1 3 , 5  -  H  3 : 2 0  -
C O L O R E  V E R D E

S E N T I E R O  B O R G A T A  C A R A N D I  K M  5  -  H .  1 : 1 5  -
C O L O R E  A Z Z U R R O

Percorso tra i comuni di Ceresole d’Alba e Monteu
Roero che attraversa i boschi dei due comuni e le
peschiere di cascina Bonicelli 

Il percorso attraversa la borgata Carandi attraversando
la campagna a nord dell’ abitato e terminando il tragitto
con la chiesa barocca della Madonna dei prati 

La tappa di partenza per ogni sentiero è la centrale
Piazza Vittorio Emanuele II.
I sentieri Ceresolesi permettono di scoprire gli aspetti più
caratteristici del territorio: peschiere, boschi, piloni votivi,
colline dolci e terre rosse argillose caratteristiche della
zona.
Per rendere più agevole la lettura dei percorsi è stata
posizionato un cartello complessivo della  RETE
SENTIERISTICA con le direzioni di partenza dei vari percorsi.


